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cora che la Camera p r e n d a le vacanze estive 
giacché, in ta l modo, si ver rebbero a conci-
liare, come si suol dire, capra e cavoli : cioè 
da un lato si verrebbe ad o t temperare al la 
disposizione di legge, e da l l ' a l t ro si verrebbe 
anche a mantenere la promessa, f a t t a l 'anno 
scorso alla Camera in modo solenne dal mi-
nis t ro del tempo. 

Una sola ragione si potrebbe addurre per 
giust if icare i l r i ta rdo nel la presentaz ione della 
legge, ed è questa ; che l 'ar t icolo 4 della 
legge 13 apri le 181)2 dispone che non si pos-
sono dare in appal to i lavori di una ferrovia, 
nè tampoco regis t rare i re la t iv i cont ra t t i al la 
Corte dei conti, se p r ima non sono definit i-
vamente u l t ima t i ed approva t i i p roge t t i per 
l ' i n t e r a l inea. 

Ebbene, quest 'ar t icolo si può invocare per 
giust if icare il r i t a rdo avvenuto fino ad ora, 
ma non si po t rà pun to invocare pel r i tardo, 
che per avventura potrebbe succedere in se-
gui to. 

So i n f a t t i da fonte sicura che la revisione 
degl i s tudi ordinata dall 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i col lodevole in tendi-
mento di real izzare le maggior i possibi l i eco-
nomie, si t rova g ià al termine, e qu indi t u t t i 
i p roge t t i per le ferrovie complementar i po-
t rebbero essere p ron t i per giugno, vale a dire 
alla fine di quel pr imo bimest re 1893, che 
l 'onorevole Branca ammet teva come l imi te 
u l t imo ed improrogabi le per la presentazione 
della legge. 

La costruzione delle ferrovie complemen-
tar i , onorevole minis t ro dei lavori pubblici , 
è di somma necessità, e, dirò anche, di somma 
urgenza. 

Vi sono alcune ferrovie complementar i di 
ta le e t an ta importanza, che sarebbe davvero 
un atto di g rande ingius t iz ia il r i t a rda rne 
ancora la costruzione. Vi è, per esempio, la 
ferrovia Castelvetrano-Porto Empedocle, con 
le sue di ramazioni Gi rgen t i -Favara e Naro-
Canicat t ì , che serve non solo a far r iv ivere 
economicamente e, dirò pure, c ivi lmente una 
popolosa regione di oltre 200,000 abi tant i , 
composta de l l ' i n t e ro circondario di Sciacca, 
dell ' in tero circondario di Bivona, e eia dieci 
grossi comuni del circondario di Girgent i . ma 
serve ancora, come ben disse l ' anno scorso in 
questa stessa Aula, il mio egregio amico ono-
revole Fi l ì -Astolfone, a completare la rete di 
c ircumvallazione delle ferrovie sicule; e sic-

come rende possibile 1' innesto ed anche lo 
sbocco a Sciacca del l 'a l t ra fer rovia in te rna 

' Palermo-Corleone-San Carlo, potrebbe anche 
in un avvenire, che auguro lontanissimo, ren-

1 dere segnala t i servizi alla nazione sotto il 
« punto di vis ta della s t ra tegia mi l i tare . Per 

va lu ta re l ' impor tanza di ta le l inea basta dare 
uno sguardo alla tabel la B annessa al pro-
get to 20 lugl io 1888. Dal la medesima si ri-
leva che dei 435 chi lometr i di ferrovie com-
p lementa r i da costruirsi , 211 chi lometr i spet-
tano alla sola Castelvetranò-Porto Empedocle 
e degli 88 mil ioni che secondo la legge Sa-

) racco avrebbero dovuto s tanziars i nel bi lancio 
dello Stato in sei esercizi consecutivi a co-
minciare dal 1892 in poi, quasi due terze 

( pa r t i cioè 55 mil ioni spet tano al la stessa 
i l inea. 

Ebbene, come si può ancora r i t a rdare la 
costruzione di una l inea così impor tan te senza 
ledere gì ' interessi di una in tera Provinc ia? 
E quel che dico della Castelvetrano-Porto 
Empedocle, vale anche caeteris paribus per 
tu t t e le al t re ferrovie complementar i con-
templa te nella legge 24 luglio 1887 e nel la 
legge del 20 lugl io 1888. 

Io non voglio in questo momento annoia re 
la Camera col resoconto de t tagl ia to di quanto 
si è speso in I t a l i a per costruzioni ferrovia-
rie in poco p iù d 'un t ren tenn io ; dico solo 
in c i f ra rotonda che, dal 1861 ad oggi si sono 
costrui t i in I t a l i a 12,000 k i lometr i di ferrovia 
per un importo complessivo di oltre t re mi-
l iardi e mezzo. Ebbene di quest i t re mi l i a rd i 
e mezzo, nemmeno un 'centesimo è stato speso 
a benefizio di quelle infel ic i popolazioni che 
reclamano inu t i lmente da t an t i anni i l bene-
fìcio della locomotiva. 

Ora, onorevoli colleghi, vi pare che que-
sto sia conforme a quei p r inc ip i i di giu-
stizia d is t r ibu t iva che dovrebbe cost i tuire la 
norma pr inc ipa le e la bussola di t u t t e le am-
minis t raz ioni ? Vi pare che questo sia con-
forme a quella vaghegg ia ta parif icazione dei 
benefìcii che abbiamo tu t t i i l d i r i t to di pre-
tendere, dal momento che siamo t u t t i ineso-
rab i lmente equipara t i ne l l ' aggravio dei pesi? 
Io non vi domando, onorevole ministro, pa-
r i tà di t r a t t amento e molto meno oserei chie-
dere un t r a t t amen to di favore : sono persuaso, 
anche per esperienza personale, che queste 
sarebbero pretese esagerate per certe negle t te 

| regioni d ' I t a l i a e specialmente per le nostre 
I che sono così lontane dal la capi ta le e che non 


